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Noi saliamo a Gerusalemme (Mt 20,18)

dall’Angelus del Papa...



Nell’abbandono confi dente sta la vostra forza (Is 30,15)

Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

Gesù uscì e andò, come al solito, al monte 
degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 
Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per 
non entrare in tentazione». Poi si allon-
tanò da loro circa un Ɵ ro di sasso, cadde 
in ginocchio e pregava dicendo: «Padre, se 
vuoi, allontana da me questo calice! TuƩ a-
via non sia faƩ a la mia, ma la tua volontà». 
Gli apparve allora un angelo dal cielo per 
confortarlo. Entrato nella loƩ a, pregava più 
intensamente, e il suo sudore diventò come 
gocce di sangue che cadono a terra. Poi, ri-
alzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli 
e li trovò che dormivano per la tristezza. 
E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e 
pregate, per non entrare in tentazione». 
Mentre ancora egli parlava, ecco giungere 
una folla; colui che si chiamava Giuda, uno 
dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù 
per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un 
bacio tu tradisci il Figlio dell’uomo?». Al-
lora quelli che erano con lui, vedendo ciò 

che stava per accadere, dissero: «Signore, 
dobbiamo colpire con la spada?». E uno di 
loro colpì il servo del sommo sacerdote e 
gli staccò l’orecchio destro. Ma Gesù inter-
venne dicendo: «Lasciate! Basta così!». E, 
toccandogli l’orecchio, lo guarì. Poi Gesù 
disse a coloro che erano venuƟ  contro di 
lui, capi dei sacerdoƟ , capi delle guardie 
del tempio e anziani: «Come se fossi un la-
dro siete venuƟ  con spade e bastoni. Ogni 
giorno ero con voi nel tempio e non avete 
mai messo le mani su di me; ma questa è 
l’ora vostra e il potere delle tenebre». 

DOMANDE

- Che valore dai alle ulƟ me invocazioni del 
Padre Nostro? Le senƟ  necessarie?
- Dove incontri la Sua Volontà? La cerchi?
- La tua preghiera segue quella di Gesù?

RIFLESSIONI

Siamo davanƟ  al Mistero del Male. Sta 
avanzando il regno delle Tenebre e i 
discepoli sono senza forze, abbaƩ uƟ , 
trisƟ . DavanƟ  a un avversario così, l’unico 
modo per uscirne è la preghiera, quella del 
Signore che si confi da alla volontà del Padre

“Voi siete quelli che avete perseverato con 
me nelle mie prove” ha deƩ o poco prima 
Gesù. Qui usa ancora la stessa parola 
(peirasmòs = prova, tentazione): pregate 
per non essere introdoƫ   (e sopraff aƫ  ) 
nella prova. Di questo parla la preghiera 
del Padre Nostro.

“Entrato nella loƩ a”: il testo traduce così il 
termine “agonia”. E’ il secondo momento 
della preghiera del Signore: qui la preghiera 
si fa ancora più intensa; davvero è una 
loƩ a, fi no al sangue, questa preghiera. 
L’angelo che scende a confortarlo non 

che stava per accadere, dissero: «Signore, 
dobbiamo colpire con la spada?». E uno di 
loro colpì il servo del sommo sacerdote e 
gli staccò l’orecchio destro. Ma Gesù inter-
venne dicendo: «Lasciate! Basta così!». E, 
toccandogli l’orecchio, lo guarì. Poi Gesù 
disse a coloro che erano venuƟ  contro di 
lui, capi dei sacerdoƟ , capi delle guardie 
del tempio e anziani: «Come se fossi un la-
dro siete venuƟ  con spade e bastoni. Ogni 
giorno ero con voi nel tempio e non avete 
mai messo le mani su di me; ma questa è 
l’ora vostra e il potere delle tenebre». 



Sta in silenzio davanƟ  al Signore (Sal 36,7)

sposta i termini di questa loƩ a, non la 
aƩ enua, dice solo la certezza della presenza 
del Padre, accanto; raff orza Gesú per 
sostenerla pienamente, per loƩ arla fi no 
in fondo. TuƩ a la volontà, tuƩ o il senƟ re 
di Gesù è impegnato in questa loƩ a, che 
coinvolge, prima o poi e con maggiore o 
minore intensità, tuƫ  ; e Gesù la aff ronta e 
la vince ora per tuƫ  . 

“Anche i discepoli lo seguirono”: gli vanno 
dietro, come possono, con tuƫ   i loro limiƟ , 
e stanno con lui, a poca distanza, anche 
se poi si meƩ eranno a dormire. E’ chiaro 
che è il Signore che li porta con sè come 
è altreƩ anto chiaro che solo Lui, ora, può 
aƩ raversare quel momento. Poi e per suo 
dono, lo potranno anche essi. 

Qual è la prova/tentazione del Signore? Di 
allontanare il calice, di evitare la croce. Forse 
anche qualcosa di piú: il confronto con il 
Principe di questo mondo, che si consumerá 
sulla croce. Gesú ha paura di non poter, da 
solo, senza senƟ re la presenza del Padre, 
vincere la loƩ a con il diavolo, ha paura di 
cadere nello stesso errore di Adamo. E 
questa prova l’ha superata, Lui, anche per 
noi, che quindi preghiamo: non indurci 
in questa prova, ma quando entreremo 
(nell’ora decisiva della morte) liberaci dal 
male. 

Certo non è possibile abbracciare la croce 
se non ci si meƩ e in preghiera e in questa 
preghiera (“sia faƩ a la tua volontà, non la 
mia”); è la preghiera di Maria, interpellata 
dall’angelo Gabriele; è la preghiera da fare 
davanƟ  a tante tragedie (guerre, violenza, 
fame, ingiusƟ zie...). La tentazione è di 
fuggire la croce (tuƫ   i discepoli lo hanno 
faƩ o e tra loro c’era anche il futuro primo 
papa della Chiesa). Invece Gesù conƟ nua, 
con la sua preghiera, il gesto e le parole 
dell’ulƟ ma cena, quando ha preso il calice e 
ha reso grazie. 

Gesù dà ai suoi un esempio forte e valido: 

in ginocchio, con tuƩ e le sue forze. Si fa così 
quando la loƩ a è mortale.
L’arresto é poi un altro esempio: di non 
violenza, di dialogo ad oltranza con chi lo 
tradisce, con chi gli si oppone. In tuƩ a la 
passione Gesú sembra preoccupato per il 
futuro della chiesa, che abbia un esempio 
di come aff rontare le prove, non con la 
preoccupazione di vincere o di far vincere 
Dio: l’unica preoccupazione é di aff rontare 
le prove alla maniera del Figlio di Dio. 

Non ha apparenza né bellezza
per aƫ  rare i nostri sguardi,

non splendore per poterci piacere.
Disprezzato e reieƩ o dagli uomini,

uomo dei dolori che ben conosce il paƟ re,
come uno davanƟ  al quale ci si copre la faccia;

era disprezzato e non ne avevamo alcuna sƟ ma. 
Eppure egli si è caricato delle nostre soff erenze,

si è addossato i nostri dolori; e noi lo 
giudicavamo casƟ gato, percosso da Dio e 

umiliato. Egli è stato trafi Ʃ o per le nostre colpe,
schiacciato per le nostre iniquità.

Il casƟ go che ci dà salvezza si è abbaƩ uto su di 
lui; per le sue piaghe noi siamo staƟ  guariƟ . 
Noi tuƫ   eravamo sperduƟ  come un gregge,

ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore 
fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tuƫ  . 

MaltraƩ ato, si lasciò umiliare e non aprì la sua 
bocca; era come agnello condoƩ o al macello,
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,

e non aprì la sua bocca. 
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di 

mezzo; chi si affl  igge per la sua posterità?
Sì, fu eliminato dalla terra dei vivenƟ ,

per la colpa del mio popolo fu percosso a morte.
Gli si diede sepoltura con gli empi,

con il ricco fu il suo tumulo,
sebbene non avesse commesso violenza

né vi fosse inganno nella sua bocca. 
Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.

Quando off rirà se stesso in sacrifi cio di 
riparazione, vedrà una discendenza, vivrà a 

lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del 
Signore. Dopo il suo inƟ mo tormento vedrà la 

luce e si sazierà della sua conoscenza;
il giusto mio servo giusƟ fi cherà molƟ ,

egli si addosserà le loro iniquità. 
Perciò io gli darò in premio le molƟ tudini,

dei potenƟ  egli farà boƫ  no,
perché ha spogliato se stesso fi no alla morte

ed è stato annoverato fra gli empi,
mentre egli portava il peccato di molƟ 

e intercedeva per i colpevoli. 
                                                                       Da Is 53



AVVISI

DÊÃ�Ä®�� 24 �ÖÙ®½� - IÄ A½�®Ý - F�Ýã� ��½½� D®ò®Ä� M®Ý�Ù®�ÊÙ�®�
Ore 10: Celebrazione del Matrimonio (posƟ  riservaƟ  agli invitaƟ )
LçÄ��®’ 25 �ÖÙ®½� - S. M�Ù�Ê Eò�Ä¦�½®Ýã�
Ore 9: LecƟ o sul Vangelo di MaƩ eo (per tuƫ  )
Ore 21: LecƟ o sul Vangelo di MaƩ eo (per tuƫ  )
M�Ù�Ê½��®’ 27 �ÖÙ®½�
Ore 9: Incontro di spiritualità con P. Moreƫ  
G®Êò��®’ 28 �ÖÙ®½�
Ore 16.45: Momento di preghiera per i ragazzi (in chiesa)
Ore 21: Incontro di catechesi per adulƟ  in sala Dehon
DÊÃ�Ä®�� 1 Ã�¦¦®Ê - ®®® �® Ö�ÝØç�
LçÄ��®’ 2 M�¦¦®Ê
Ore 9: LecƟ o sul Vangelo di MaƩ eo (per tuƫ  )
Ore 21: Preghiera comunitaria con S. Rosario (inizio mese mariano)
G®Êò��®’ 5 Ã�¦¦®Ê
Ore 21: Recita del S. Rosario (in chiesa)

Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

INIZIATIVA QUARESIMA
DI SOLIDARIETA’ 2022

AIUTIAMO L’EMPORIO SOLIDALE
PER PERMETTERE UNA SPESA

PICCOLA (10 euro) 
GRANDE (20 euro)

E PER I BAMBINI (40 euro) 

DOMENICA 22 MAGGIO - ORE 11.30
CELEBRAZIONE ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Chi è interessato dia la sua adesione ai SacerdoƟ 

NEL MESE DI MAGGIO
RIPRENDE L’INIZIATIVA

DEL ROSARIO
NEI CASEGGIATI

CHI LO DESIDERA
DIA LA PROPRIA ADESIONE

AI SACERDOTI

SEI FORTE, MAMMA

 La vendita sarà dopo le S. Messe:
 . domenica 01/05
 . sabato 07/05
 . domenica 08/05 


